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L’ASSEMBLEA

Sel: «Attivismo di facciata»

Dall’amministrazione: «Insistere su quell’opera significava perdere tutto il finanziamento»

«Auditorium, scelta obbligata»
L’assessore De Rosa replica al Pd sullo spostamento dei fondi su piazza Bilotti

Cosenza

L’AMMINISTRAZIONE ribatte a
stretto giro di posta alla nota con
cui il gruppo consiliare del Parti-
to democratico era insorto con-
tro la decisione del sindaco Oc-
chiuto di dirottare i fondi Pisu
previsti per l’auditorium su piaz-
za Bilotti. L’assessore al Welfare,
Alessandra De Rosam spiega che
la scelta di rinunciare all’audito -
rium è stata pressoché obbliga-
ta.

«Sono almeno tre i buoni moti-
vi che hanno determinato la deci-
sione del sindaco Occhiuto di ac-
cantonare il progetto di un Audi-
torium nella zona dell’ex deposi-
to ferroviario di viale Mancini
per impiegarli, invece, nel pro-
getto di risanamento di piazza
Bilotti», esordisce co-
sì l’assessore, rispon-
dendo al Pd che aveva
difeso la valenza e le
ricadute sul territo-
rio del progetto volu-
to dall’amministra -
zione Perugini.

«La decisione – dice
l’assessore De Rosa - è
sostenuta da tre buone ragioni.
La prima, che già da sola rende la
scelta obbligata, è che insistere
sull’auditorium significherebbe
perdere i fondidisponibili. Infat-
ti, non avendo il Comune la pro-
prietà dell’area e non esistendo
un progetto, non esistono più
margini, negli stretti tempi pre-
visti, per recuperare questi due
passaggi fondamentali. Al con-
trario, per piazza Bilotti abbiamo
disponibilità sia di area che di
progetto».

L’assessore continua con le al-
tre motivazioni. «La seconda è di
natura urbanistica. Nell’ambito
del discorso sulla conurbazione
non appare utile programmare
un’opera che sarebbe una replica
di quanto il limitrofo Comune di
Rende sta già realizzando. Non
solo. L’area dell’ex deposito fer-
roviario è una delle poche rima-
ste libere sul territorio urbano,

quindi va riqualificata piuttosto
che occupata con nuovi volumi
che, alla congiunzione tra città
nuova e antica, risulterebbero
particolarmente congestionan-
ti» continua rispondendo al Pd,
che aveva insistito invece sulle
caratteristiche di “pienezza”
dell’area in questione.

Poi l’assessore passa alle que-
stioni che investono più da vicino
il suo assessorato.

«Le ragioni urbanistiche sono
ulteriormente rafforzate dalla
considerazione che da sempre la
zonaè interessata -dice la DeRo-
sa - da una serie di funzioni socia-
li svolte da meritorie associazio-
ni». Nell’area dell’ex deposito fer-
roviario, infatti, hanno “residen -

za” Stella Cometa e i
volontari di don Anto-
nio Abruzzini e diver-
se associazioni, dal
Rialzo alle officine Ba-
bilonia fino allo spor-
tello del Prendocasa.

«Il gruppo del Pd,
certamente sensibile
al tema, ricorderà che

lo stesso candidato del centrosi-
nistra Enzo Paolini - continua
l’assessore - aveva sottolineato la
necessità di salvaguardare i cen-
tri sociali aperti all’ospitalità.
Quindi, tutt’altro che “minimale
e declassificante” (termini usati
dal Pd in merito alle intenzioni
dell’amministrazioni per
quell’area, ndr) ci sembra soste-
nere e rafforzare questa vocazio-
ne con la realizzazione proprio in
quei luoghi di una Casa della So-
lidarietà. Infine, è semplicemen-
te una ragione politica quella che
impone di non far perdere alla
città importanti finanziamenti,
tanto più quando si ha a portata
di mano la possibilità di riquali-
ficare una delle piazze principa-
li. In conclusione, la nuova solu-
zione integra ottimamente ra-
gioni politiche, sociali, urbani-
stiche, con vantaggi per tutta la
città». Palazzo dei Bruzi

Il giudizio di Sel sull’operato di Occhiuto

Cipparrone: «Temo attacchi del fuoco amico»

«Non esiste

nemmeno

il progetto»

di MATTIA GALLO

«LA PARTITAè riaperta» si legge
su alcuni cartelli esposti. Sinistra
Ecologiae Libertàfa il puntosulla
situazione in città con le elezioni
amministrative ed il referendum
allespalle. I temitoccati ieripome-
riggiopresso laCasa delleCulture

sono stati incentrati in particolare
sulla situazione cittadina ma si so-
no allargati nei vari contesti istitu-
zionali delterritorio, provincialee
regionale,attraverso gliinterven-
ti dei big del partito seduti dietro al
tavolo della presidenza: Eva Cati-
zone componente della presidenza
nazionale, Antonio Curcio re-

sponsabile dell’area
urbana,il consiglieree
segretario provinciale
Mario Melfi, il consi-
gliere comunale Gio-
vanni Cipparrone ed il
neo assessore provin-
ciale Giuseppe Giudi-
ciandrea. Davanti ad
una platea piuttosto
nutrita, tutti i rappre-
sentanti di Sel hanno
rimarcato la loro scelta
elettorale delle ultime
elezioni di appoggio
della candidatura di
Enzo Paolini, seduto in
sala e primo tra gli in-
tervenuti. A proposito
della tornata elettorale
passata Catizone spie-
ga: «La città è finita in
mano ad Occhiuto che
opera sotto l’egida di
Scopelliti, che dovreb-
be conoscere la rilevan-
za della questione del
porto di Gioia Tauro e
dei 477 lavoratori por-

tuali. Occhiuto si è insediato senza
discutere le linee programmati-
che del bilancio triennale». «Vo-
gliamo rilanciarci con il nuovo tes-
seramentoe raccogliendole firme
per la proposta di legge regionale
sul reddito di esistenza entro set-
tembre – afferma Curcio -. Oggi
Occhiuto ha gioco facile a mo-
strarsi alla città come operativo,
dato l’immobilismo della prece-
dente amministrazione. Purtrop-
po però il nuovo sindaco non ci ha
fatto sapere le sue idee program-
matiche, e cosa si vuole fare in te-
ma di opere pubbliche ed alienazio-
ne degli immobili». Mario Melfi
parla di vera e propria “rivoluzio -
ne” a proposito della scelta di so-
stegno alla candidaturadi Paolini
effettuata lo scorso 11 marzo. Nel
suo intervento Cipparrone prefe-
risce fare chiarezza in primo luogo
all’interno della propria area poli-
tica: «Dopo anni di lavoro politico e
un risultato elettorale importan-
te, mi dispiacerebbe ricevere attac-
chi da fuoco amico. Via Popilia non
è stata interessata dalle operazioni
di pulizia di questa amministra-
zione. Avrei voluto che fosse pre-
sente oggi il segretario regionale
Aiello, c’era un appuntamento
previsto sulla questione via Popi-
lia. A chi scommette sul mio cam-
bio di casacca dico che si sbaglia».
Catizone dà spiegazioni sull’as -
senza di Aiello, impegnato in con-
testi istituzionali. Achiudere Giu-
diceandrea, che traccia in grandi
linee quello che si appresterà a rea-
lizzaresui temi della formazionee
del lavoro.

Scelti in Comune i presidenti

Pronto il quadro
delle commissioni

Bocciata la proposta del Pd

Inceneritor e
No della Cgil

Appuntamento alle 13 e 30 a Cupone

Il ministro Romano
a Camigliatello

Si inaugura Fattorie Aperte in Sila
L’IDEA di un termovaloriz-
zatore nell’area urbana, ve-
nuta fuori nei giorni scorsi
in occasione della conferen-
za stampa di Franco Laratta
e Sandro Principe, non piace
alla Cgil. Lo dice, senza trop-
pi giri di parole il segretario
della Funzione pubblica del-
la Cgil di Cosenza, Massimi-
liano Ianni.

«L’emergenza rifiuti in
Calabria non la si è scoperta -
dice - la settimana scorsa

con la relazione della com-
missione parlamentare su-
gli illeciti connessi al ciclo
dei rifiuti. Quello dello smal-
timento è il problema che sta
procurando più danni
all’ambiente nella nostra re-
gione. Sono quindi anni di
sperpero di denaro pubblico,
senza alcun riscontro in ter-
mini di efficienza, traspa-
renza e legalità nella gestio-
nedei servizi. Èevidenteche
bisogna superare il commis-
sariamento».

La Cgil ricorda allora la
sua proposta nel campo dei
rifiuti. «In tempi non sospet-
ti abbiamo presentato come
Fp Cgil un piano alternativo
con alcuni punti qualifican-
ti: gestione pubblica diretta
del ciclo integrato dei rifiuti,
standard di qualità nei ser-
vizi, raccolta differenziata
spinta, riciclo e utilizzo con
la finalità - dice Ianni - di non
limitarsi al solo smaltimen-
to. Sostanzialmente ritenia-
mo che una gestione effi-

ciente presuppone una di-
versa visione culturale basa-
ta sul contenimento della
produzione di rifiuti, sulla
diffusione del riuso e del re-
cupero energetico». Per Ian-
ni «il coinvolgimentodei cit-
tadini, a partire dalle scuole
è fondamentale. I fondi non
mancano, basterebbe attua-
re la programmazione co-
munitaria 2007-2013 o re-
cuperare i circa 100 milioni
di euro delle risorse Por Ca-
labria Fas 2007/2013 desti-
nati all’ambiente».

«In questi ultimi anni la
politica in Calabria non ha
dimostrato capacità di go-
verno dell’ambiente perché
sonoaumentati i livellidi in-
quinamento - insiste la Cgil -
del territorio e del mare. La
caratterizzazione delle di-
scariche e dei siti inquinati
non è mai partita. Non solo,
con l’esaurimento della di-
scarica privata di Pianopoli,
la Calabria non avrà alcuna
capacità di smaltimento dei
rifiuti. Per ultimo, si debba
passare alla trasformazione
della tassa dei rifiuti in tarif-
fa, con le società che espleta-
no il servizio autorizzate ad
incassare direttamente, al-
trimenti saranno le stesse a
bloccare i servizi perché i Co-
muni non pagano».

Su un punto la Cgil insi-
ste: no all’incenerimento e
allo sversamento dei rifiuti
nelle discariche senza con-
trollo.

ALLA FINE la maggioranza
ha raggiunto un’intesa sui
presidenti dellenove commis-
sioni consiliari permanenti.
Ieri pomeriggio, al termine di
una riunione a Palazzo dei
Bruzi, la maggioranza si è ri-
partita le postazioni nelle
commissioni (in mediatre po-
sti a gruppo consiliare) e ha
definito il quadro delle presi-
denze.

E così l’Urbanistica sarà
presieduta dal giovane Pier-
luigi Caputo, ingegneree alla
prima esperienza in consiglio
comunale, eletto nel gruppo
“Mario Occhiuto sindaco”. La
commissione Bilancio andrà
invece a Lino Di Nardo, com-
mercialista, eletto nel Pdl. La
Cultura sarà presieduta
dall’avvocato Claudio Nigro
(“Mario Occhiuto sindaco”) e
la Sanità da Roberto Bartolo-
meo, rieletto consigliere co-
munale nella lista Popolari e
liberali. I Lavori pubblici an-
dranno in quota all’Udc e la
presidenza sarà assegnata ad
Andrea Falbo mentre l’Am -
biente andrà a Francesco De
Cicco, sempre dei Popolari e li-
berali. Carmine Manna del
Pdl andrà alla commissione
Sport, Spettacolo e turismo
mentre Raffaele Cesario (Udc)
presiederà la commissione
Attività economiche e pro-
duttive. Infine per la commis-
sione Trasportiè individuato
come presidente Giovanni
Quintieri (Lista Scopelliti pre-
sidente).

L’accordo è stato raggiun-
to, riferiscono dalla maggio-
ranza, grazie al passo indietro
fatto da Spadafora dei Mode-
rati e dal capogruppo Carme-
lo Salerno che per la lista Sco-
pelliti presidenteha accettato
una sola presidenza di com-
missione.

Definiti intanto anche i
componenti di minoranza:
Urbanistica (Cipparrone,
Ambrogio, Paolini ai quali do-
vrebbe aggiungersi Nucci),
Trasporti (Ambrogio, Perri,
Paolini, Frammartino), Bi-
lancio (Lucente, Ambrogio,
Paolini più Nucci), Cultura
(Lucente, Ambrogio, Paolini e
Frammartino), Sanità (For-
moso, Perri, Savastano e
Frammartino), Lavori pub-
blici (Sacco, Ambrogio, Sava-
stano e Cipparrone), Ambien-
te (Cipparrone, Sacco, Ambro-
gio e Falcone), Turismo (Cip-
parrone, Ambrogio, Fram-
martino e Falcone), Attività
economiche e produttive (Lu-
cente, Ambrogio, Perri e Fal-
cone). Infine la commissione
di Controllo e garanzia, fon-
damentale perché la sua pre-
sidenza spetta all’opposizio -
ne.Per la minoranza icompo-
nenti saranno Mazzuca, Sac-
co e Frammartino ai quali si
aggiungerebbe Nucci. Per la
presidenza della commissio-
ne i gruppi di minoranza ieri
riuniti hanno designato il ca-
pogruppo di “Cosenza doma-
ni”Giuseppe Mazzuca.

m. f. f.

di DARIO RONDINELLA

CAMIGLIATELLO SILA-
NO - Sarà il Ministro delle
Politiche Agricole,France-
sco Saverio Romano, ad
inaugurare questa matti-
na la sesta edizione di Fat-
torie Aperte, presso l’Ente
Parco Nazionale della Sila,
località Cupone (Spezzano
della Sila).

Il Ministro arriverà alle
ore 13 e 30 e si fermerà pri-
ma per un breve saluto per
poi procedere alla inaugu-
razione di Fattorie Aperte.
Il ministro si intratterrà
tra gli stand organizzati
dalla Cia Calabria, per poi
approfondire le tematiche
del Piano di sviluppo rura-
le in un convegno in un
convegno in programma
alle 15. Alle 16, infine, in-
contrare la stampa.

La nota manifestazione,
Fattorie aperte in Sila, si ri-

propone non più come una
nuova edizione, ma come
vera e propria tradizione
dell'estate silana, rinno-
vando la sua attività di mo-
strare a turisti e famiglie le
lavorazioni tipiche e la vita
in fattoria.

Protagonisti saranno co-
me sempre gli animali e i
prodotti della montagna:
la patata della Sila, il cacio-
cavallo, la ricotta, la mozza-
rella e i tipici “juncata e
burrito”, nello splendido
scenario del Parco Nazio-
nale della Sila.

Le fattorie saranno aper-
te in questi due mesi fino a
settembre tutti i giornidal-
l'alba al tramonto, con la
possibilità di affiancare il
fattore nelle sue operazioni
che svolge quotidianamen-
te, dalla mungitura al
pranzo, dalla razione del
fieno alla chiusura della
stalla.

Il ministro
Francesco
Saverio Romano
oggi inaugurerà
Fattorie aperte in
Sila
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